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Famiglia: Ulmacee 
Genere: Celtis L. 
Specie: Celtis australis L. subsp.  

australis 
Nome comune: Bagolaro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE GENERALE 
Albero a foglie caduche, alto 15-25 
metri. 
Il fusto è diritto e spesso scanalato 
alla base con corteccia grigia e liscia. 
La chioma è densa ed allungata di 
colore verde-grigio, i rami giovani 
sono pelosi. 
Le radici sono molto robuste ed 
espanse, in grado di penetrare nei 
terreni sassosi. 
Il bagolaro è un albero longevo, può 
vivere alcune centinaia di anni. 
In Sardegna dal legno, tenace e 
flessibile, venivano costruiti i 
gioghi dei buoi, l’aratro e 
varie parti del carro. 
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FOGLIE 
Alterne, semplici, a lamina ovale-
lanceolata asimmetrica e margine 
seghettato. 
La pagina superiore verde-scura e 
ruvida, quella inferiore più chiara e 
pelosa. Il picciolo è breve. 
Lunghe 5-12 cm e larghe 3-6 cm. 
 

FIORI 
I fiori sono ermafroditi, coesistono gli 
organi sessuali maschili e femminili e 
unisessuali; sono entrambi giallo-
verdastri e spuntano insieme alle 
foglie. 
La fioritura avviene da marzo ad 
aprile. 
 

FRUTTI 
Il frutto è una drupa 
tondeggiante di circa 1 cm 
di diametro con 
peduncolo di 3-5 cm. 
Prima verde poi blu- 
nerastro a maturità. 
I frutti maturano a 
settembre-ottobre. 
 

HABITAT 
Predilige gli ambienti luminosi, 
vive in luoghi aridi e sassosi ed è  
indifferente al tipo di terreno. 
 

AREALE GEOGRAFICO 
Il suo areale è limitato al bacino del 
Mediterraneo. In Italia è presente in 
tutto il territorio. 
Dappertutto in Sardegna  
soprattutto nelle zone collinari.  


